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Conchiusa la face, l a M n d o s C r i a rientra 

nei limiti del suo programma per occuparsi quasi 
eschmvamenta delle cose commerciati e non ripor­
tando della politica che quanto può interessare il 
commercio, ed in particolari quello delle sete. Da 
oggi in poi non escirà che tma volta per settimana: 
la Domenica. L'abbuonamento viene quindi ridotto _ 
Per Udine e lutto il Regno Sei mssi II. L. G:— 
Per r Estwo » J • » 8.— 

rociiio 7 Ottobre 186G. 

( L . . . . ) Avrete certamente letto nella Gazzetta 
di Torino (nura. 2i9) una lettera del 24 settem­
bre ora scoi'so sui torbidi di Palermo, da mo co­
municata air amico Sig. Caiani Direttore di quel 
periodico; non credo dovermi ancora soffermare a 
parlarvi di quei dolorosi fatti cbe ci rivelarono 
tutta la malvagità del partilo clericale, che ci di-
moslrarono a tutta evidenza come sia inutile lo 
sperare ravvedimento in quella schiatta che bra­
mosa di dominio, di ricchezze e d'ignoranza si 
vede man mano privata di tulli i siroi privilegi, 
si vede segnala a dito come pericolosa e malvagia. 
Fu un gran mah ma ne sortirà del bene, con-
chinderò col Torelli e con ragione so il Governo 
saprà trarne [ìrofitto. Bravo il Cadorna che seppe 
con energici provvedimenli ridonare la pace e la 
tranquillila all'isola: l'incaricato temporariamente 
del governo amminislralivo della Provincia ò il 
Basile fratello di un caro mio amico e non dubito 
che la scella sia stala buona. 

Credete voi alle molle protoslo che tullodl fanno 
i magnali della cillà di Palermo'? Per parlo mia 
poco, 6 non posso che lamentare il dello sempre 
verace e tanto popolare — sono sempre le brache 
di tela che la pagano: per vero io ritengo che 
buon numero di coloro cbe in oggi, visto da cbe 
parto soffia il vento e loro non essendo riuscita 
la prova, ricordando il detto — ognuno per se — 
si mostrano osse(]iienli e devoli verso Vittorio E-
manuele K che poco prima avrebbero veduto vo­
lentieri surrogalo dal BorboneI Non temo quindi 
d' errare dicendo al Governo — uou conviene dare 
poi tanta fedo alle proteste di devozione che tut­
todì si presenlano — E tu prode Cadorna continua 
nella tua rigorosa giustizia e punisci senza distinzio'ne 
il colpcvolo ed il paese lo no sarà grato. . . . 

Due parole vi vo' diro circa 1' operalo del nostro 
Consiglio Comunale : deliberò a grande maggioranza 
di non assumere in proprio il contingente del pre­
stilo forzato accollalo ai contribuenti di questa città 
ed ha fallo bene a mio giudizio, seguendo cosi 
r esempio già dallo dal Consiglio Provinciale e 
lasciando al Governo F esazione assai difficile an­
ziché darsene pensiero senza veran' utile, lanlopiii 
che riuscirono -fallilo lo proposte prima tentate 
presso una Società di capitalisti. Il Consiglio nostro 
ha ben altro da occnpai'si che riguardi |iiù diret­
tamente il benessere de' suoi amministrali ed ha 
evilalo cosi dei pericoli di perdita a cui andava 
inevilabilmenle incontro. 

Il Re fu costà alcuni giorni sono, si recò alla 
sua villa di Pollenzo e poscia fece ritorno fra noi 
da dove avrà a firmare, se pur in questo mo­
mento che vi scrivo, non ha già firmalo il trattato 
di pace con Vienna, quel trattato tanto Inngamenle 
aspettalo e mercè il quale potremo d' ora in poi 
pensare alla nostra arnminislraziono interna, alla 
agricoltura, alle industrie e [irocurare, se [lossibile, 
un' era piii felice all' Italia nostra. Per parte mia 
non posso a meno cbe associarmi alla Gazzetta 

di Torino che nel suo numero di ieri esternava 
la sua graliludino a Vittorio Emanuele per il 
gentil pensiero cbe ebbe di trovarsi nella sua 
Torino per apporre la sua firma ad un' alto che 
veniva a alabilire dermilivamenle 1' unilà d'Italia, 
[n proposito il giornale il i)ia»ofo non l'avrà cerio 
pensala a nostro modo essendosi sta mane fatto 
sequestrare per un suo articolo — La Mandria. — 

Dissi di riordinamenti interni e viene in acconcio 
parlarvi della Commissione nominala testé con savio 
divisamculo dal Cordova Ministro d'Agric. Ind, e 
Commercio, allo scopo di far proposte ed indagini 
d' ordinamento interni, e di jirovvedimonio legisla­
tivo e governativo che ravviserà utili per miglio­
rare le condizioni dell' agricoltura in Italia. I Mem­
bri componenti la Commissione sono persone pra­
tiche e di buon volere e noi ci congratuliamo col 
Cordova [)er 1'ollima scella: solo è a desiderarsi 
che possa una lalo commissione raggiungere appieno 
il suo intento e non lo venga più lardi tolta la 
facoltà d' azione in oggi concessale.. . . 

In altra mia, loilando la scolla del Conim. Decin-
cenzi a Presidente della Commissione Reale per 
r Es|JOSizione Universale che avrà luogo a Parigi 
in Aprilo prossimo venturo ed avrà fine il 31 Ot­
tobre successivo, non m' apponeva male giacché 
fu vednlo il Dcvincenzi tosto all' opra osservando 
gelusamenlo il dello —• chi ha tempo non aspetti 
tempo — od in prova con Decreto del 23 Set-
'lembro ora scorso facea sanzionare il regolamento 
preparato dallo slesso e nel quale Irovansi oppor-
Innamente tulio le- noi'inc iiecessaric per f utile 
concorso delle Sotto commissioni e delle Giunte 
locali e per un buon risultato ad ottenersi dall' in­
tervento dell' Italia in della nioiulialo es|)osizione. 
Bravo il Deviiiccnzi: il paese gli sarà grato del 
modo con cui egli provvede a far si che Balia 
occupi un degno posto, non oslnnlc tulli i guai 
di coi fu fecondo l'anno corrente, in mezzo alle 
altre nazioni sue consorelle 

Come sia difficile da noi 1' esaziono delle quote 
del fU'cslilo forzalo già ve lo dissi, ma posso ac­
cettarvi dalle relazioni che mi pervengono da altre 
parti che i poveri piemondsi sono [ierò sempre 
i primi a pagare, soggiungendomi che altrove le 
riscossioni tanto d" imposte di ricchezza mobile 
come delle quote del [ireslilo l'orzato si fauno con 
somma difficoltà e |)oeo coscioiiziosninonle; e che 
uii l)uon lerzo rimano |)ui' sem|)re da risciiolcrsi. 
Cosa dovrò dire allora del modo d' ap|ilicazione 
delle nuovo leggi nello lasse di rogislro e bollo 
che hanno portala tanta confusione fra gli slessi 
incaricati dell' esaziono da potersi difficilinenlo cre­
dere sieiio per essere ovunque fedelmente eseguile? 
Andarono in vigore al 1" corrente e rpiasi nessuno 
aveva ancora potuto prederne cognizione: ah Scia-
loia, Scialoial. . . Tu non pensi che a riein|)ire le 
casse del Governo, senza pimlo curarti del modo 
e dei mezzi, lenendo per Ijuona la politica di Ma­
chiavelli — il fine giustifica i mezzi. 

Dovrei parlarvi ora dell' opuscolo Persane che 
fece lauto chiasso, darvi altre notizie lelterarie, 
teatrali, che so io: mi limito iuvcco ad uu solo 
argomenlo cbe in oggi mi sia a cuore, quello della 
scella a Deputalo nelle prossimo elezioni por il 
Collegio di Novi Ligure, resosi vacante per la 
morie del Varese, del distinto noslro Economista 
ed amico mio, l'illustre Comiu. Gerolamo Boccardo. 
Ritornerò su tale elezione nella prossima mia. 

Da un egregio nostro amico di Modena ci lien 
mandato il seguente articolo pclla puhblicai-ione nel 
noslro giornale; e noi vi aderiamo di buon grado, 
anche perchè si tratta di una industria molto dif­

fusa nd noslro paese, e crediamo anzi doverlo 
raccomandare cdl' attenzione della onorevole nostra 
Camera di Commercio per quelle pratiche che in­
tendesse di fare su questo importante argomento. 

Comcorresiaa 
(11 feeoBHSaxioiio ÌBiclei§irial« 

Il solloscrillo, nel puro interesse dell'industria 
nazionale, e senza alcuna pretesa di rivendicabile 
anteriorilà, contrappone la seguente comunicazione 
al recente annunzio dell' Onorevole sig. Clemente 
de Cesaris, riferibile ad un nuovo suo ritrovato 
per la conciatura delle pelli, che da pochi indizii 
offerti al pubblico criterio vorrebbesi si'/pporre 
mollo superiore per tutti i riguardi al consueto 
modo di operare in questa importante confezione. 

Essendosi già da tempo il solloscrillo occupalo 
di simile argomenlo iu segnilo di lunghi suoi sludii 
sugli stali variabili del Concino, ed avendo ollo-
iinlo i più lusinghieri risiillali da premeditale a[i-
plicaziotii alla concialnra delle [lelli animali diver­
se, e per ultima definitiva conseguenza un vero 
nuovo metodo di conciatura, giiislilicalo da irre-
fi'agabili intuizioni di molli suoi benevoli, si accin­
ge ora volontieri al compilo di [iromnovere uu 
confronto comparalivo del [iroprio processo con 
(piello del prelodalo sig. Inventore, basalo su dati 
generali, ma ben deleriiiiuali, onde dedurre la 

.vera ris[)clliva abilità. 
j Si credo inlanlo in debito il solloscrillo di |iub-
blicaro il sogucnle riassunto dello risullaiize del 
suo nuovo sistema di conciatura, che aspella an­
cora un largo sviliip|)o. 

i . Modificazioni radicali degli ordinarii processi 
eoucialorii con un terzo almeno di risparmio in 
materiali, ed in manodo|)era. 

2. Riduzione delle grosso pelli iu cuoi di sin­
golare solidità md breve ])eriodo di trenta giorni 
circa, comprese le operazioni intermedio prepara­
torie. In minoi' tempo la concia delle pelli suttili 
per calzari o lomaje. 

3. Conversione contemporanea dei cascami iu 
sa|ione, od iu colla l'orlo, secondo la diversa na­
tura, facilitala dalle anteriori loro depurazioni. 

E InUociò olleniiiile colle solilo materie prime, 
ma diversamente allestile, mercé la guida della 
.scienza. Dandosi il caso, che non si potesse di 
meglio desiderare per la risoinzioue di silTallo pro­
blema, e che gli esposti risultali venissero giudi­
cali meritevoli di |U'evalenlo considerazione a b'onte 
dell' accennato miglioramento del sig. Cesaris, ([uan-
do sarà compiacente di esibirne i dati generali, il 
solloscrillo si propone fin d'ora di rendere attuabile 
il proprio metodo da chiunque lo volesse utilizzare, 
salvi i riguardi inerenti all' assumibile impegno. 

Modena 4 ottobre 18G6 
BuRKARUo Jovr 

Prof. Onorario di C/iimIon 

ilfiiorasse llBaaMalaaie. 

Il sig. Gaelano Semenza, ormai ovnn((nc cono-
scinto come persona mollo versala uell'economia 
polilica e cbe da molli anni propugna la inli'odu-
zione di liberali e sane ril'oi'iue nel sistema (inaii-
ziario del noslro paese, dirigeva giorni sono una 
importante lettera al Ministro delle Finanze sul 
monopolio dei tabacchi e sulla lilierlà delle ban­
che, (|uale venne pubblicala nel iN.° 25!) del Sole. 

A ([uesla lettera ha risposto da Firenze il sig. 
X; e noi segnali per pi'incipio della pii'i ampia 
libertà di commercio e quindi delle massime so-
slemile dal sig. Semenza, troviamo ojiporliino di 

\ riiiorlare e la leltera del sig. X, o la replica che 
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fece proiilamcuto seguire il sig. Semenza, invitando 
liiUi i nostri conlValolli della stam|ia ad occupar­
si di questa intcressanlissima quistione. 

Firenze, 26 setlambro 1806, 

Al Siijnor Gaetano Semenza, 

Ilo iello con molla attenzione la di Lei lettera 
pubblicala nel Sole il 19 correlile, e diretta al 
ministro dolio iìiianze, e siccome credo di essere 
abbastanza ben informato e sulla questiono dei 
Tabacclii e sulle altre questioni linanziarie, perchè 
ili caso di veder funzionare lutto il meccanismo 
dello Slato lien davvicino, mi permeilo di farle le 
seguenti osservazioni. 

i . Anche estendendo in Italia la fabbricaziono 
do'Tabacchi, si dovranno pur sempre importare 
dall'osterò tabacchi americani, ed altri ancora, di 
cui le aumenlale e le esistenti fabbriche non po­
trebbero far senza. 

Sono una prova i molti sigari di Avana che si 
consumano e si spacciano in lutte le rivendilo e 
che sono appunto dall'estero importati. 

i2» Se l'Italia coltivasse a tabacco i 500,000 
ettari di terreno di cui l']lla fa menzione, vi sa­
rebbe tale produzione da sconvolgerne lutto il com­
mercio e da farne ribassare i prezzi. 

3" La Francia spendo meno nella fabbricazione 
de'Tabacchi di quello che non ispcndiamo noi, 
perchè vendo in proporzione minor quanlilà di 
sigari; e i sigari. Ella sa, son quelli clic maggior­
mente costano nella fabbricaziono. 

4. Trovo esagerata la cifra di 60 millioni al­
l'anno che, Elia dice, si danno al contrabbando 
de'Tabacchi. La maggior parlo del contrabbando 
infalli ci viene dalla Svizzera, od essa non può 
contribuirvi por certo in lauta quanlilà; sarebbe 
molto se arrivasse alla cifra dai 20 ai 2.5 milioni. 

5. Una volta libera la piantagione e la fabbri­
cazione dei Tabacchi, come si eserciterebbe un 
conlrollo sui privali, che fabbricassero sigari e 
conciassero il tabacco per uso proprio? 

6. Molti che coltivano i Tabacchi in Italia as­
seriscono, che il Kentucky e il Virginia riescono 
bene il primo anno di [lianlagione, ma che in 
seguito la foglia deteriora. 

7. Che l'Italia esporli merci per il solo valore 
di 657 milioni e importi por il valore di 982 
non è fatto di grande signillcalo per la ricchezza 
del paese. Le cito l'Ingliillerra, il paese più ric­
co, che nel 1863 ha importalo pel valore di 248 
milioni di lire sterline ed ha es|)ortato per soli 
197 milioni; anche questo è un deficit sulle o-
sportazioni di 51 milioni di sterline, quindi un'im-
proverimenlo secondo Lei. Invece per me è tul-
t'allro. L'Inghilterra, ognuno lo vede, arrichisco 
ogni anno. 

8.,Ella vuole abolito lo Dogane; e lo nostre 
nascenti industrie da proteggere? Tulle le nazioni 
si sono falle ricche ed industriali colla prolezione 
— veda r Inghilterra, il Belgio, la Francia, ecc. 

9. E in quanto allo libere Banche, sappiamo i 
disordini avvenuti in America per una lale liber­
tà ! In Inghilterra, ora che lo sconto ò ribassato, 
pare che nessuno pensi a distruggere la legge del 
1844. In Francia la Banca Unica non ha [)ure 
fatto la prosperità della Nazione? 

10. E una volta abolito le Dogane e data al­
l'industria privata la coltivazione e la fabbricazio­
ne dei Tabacchi, che cosa proporrebbe Ella per 
dar pano a tanti onorevoli impiegati i cui servigi 
non sarebbero piii richiesti dal Governo? Ella de­
ve notare che quasi tulli hanno famiglia, che lino 
da' primi loro anni essi non hanno atteso ad altro 
che alla carriera degli impieghi per avere un pa­
ne certo per tutta la loro vita; si sono limitati 
per tanto tempo a paghe meschine, e lutto ciò 
per, progredendo nell'età, trovarsi nella vecchiaia 
un vivere, se non lauto, almeno modesto e sicuro. 

Queste osservazioni, pregiatissimo signor Semen­
za, aveva a fare sulla di Lei lettera, e mi fareb­
be favore, se Ella potesse ottenermene la pubbli­
cazione sullo stesso giornale // Sole. 

Colla più sentila stima la liverisco. 
X  

Londra, 2 oltol)i'o 1860, 

Onorevolissimo Signor X.... 

Le vostro osservazioni o lo vostro domando so­
no cosi ragionevolmente espresse, che reputo mio 

dovere, e di dare pubblicità alla voslra lettera, e 
di cercare di ribaltore una per una lo obbiezioni 
ch'ossa contiene. 

1. I Tabacchi del Kcnluchy e della Virginia 
crescono in Italia colia stessa fragranza che negli 
Stali Unili ; Io foglie diventano di pari grandezza; 
e i nostri Tabacchi di Lecco e del Bresciano so­
no più odorosi ani'ora dei Tabacchi del Lovanto 
e di Manilla. Quanto agli Avana in seguilo ad un 
esperimento fallo in Sardegna, con seme fatto ve­
nire diretlamontc da Cuba, trovai che il prodotto 
sardo non era inferiore all'Avauese. ^3ol resto, se 
vi saranno in altro lerrc delle qualità di foglio, la 
cui misUira collo nostre faccia sortire nello concie 
gusti superiori, lo fabbriche nostre uon inanchc-
i-anno di approlìllarne; ma hi importazione sarà 
sempre in proporzioni insignificanti, perchè è pro­
vato che il tabacco coi lunghi viaggi perde la sua 
fragranza, e che un sigaro di Avana o qmlsiasi 
altro sigaro, per riuscire squisito, deve esser fatto 
nel paese stesso della produzione della foglia. Non 
è ancora [)rovato che cosa potrà dare e fabbrica­
re r Italia in punto a Tabacchi, ma i campioni 
esposti a Londra nel 1802 convinserof che essa 
potrà faro quanto gli altri paesi e fors' anco meglio. 

In quanto ai sigari di Avana, che si spacciano 
nello rivendile dell'Italia, e che sono forniti dal 
Governo slesso, vi dirò esser dessi per la mag­
gior parte fabbricati a Bremen e in altre città 
del Nord — costare iu fabbrica da 2 a 0 centesi­
mi •— essere spediti all'Avana in deposito; di là 
poi niistiono cogli avanesi d̂i scarto, esser dessi 
venduti per 15, 20 e 25 ceniesiini ai negozianti 
di Europa, e i Governi come il nostro, che ne 
comprano, protendere un corlificato dei Consoli 
dell' Avana comprovante che le casso sono stale 
spedile da colà. 

2. Non c'è da spaventarsi mai da un'abbon­
dante produzione di un' articolo. So T Italia met­
tesse alla coltura del tabacco fra qualche anno 
500,000 diari di terreno non ne verrebbe ad os­
sa che una ricchezza immensa, anche so il valo­
re de' Tabacchi ribassasse del 50 per cento. E 
leggo fissa economica, che più aumnota la produ­
zione di tin articolo più ne aumenta il comumo. 
Vedete i Cotoni: oggi non bastano per 1' Europa 
quasi 4 milioni di balle all' anno, nienlre 20 anni 
or sono l'idea della produzione di l milione di 
balle spaventava; quesl' anno gli Slati Uniti pro­
durranno 140 milioni di busels di grano lurco; 
uè i prezzi ribasseranno di mollo, perchè con 
questo grano alleveranno una maggior quantità di 
maiali, che loro daranno utili immensi. 

Persuadetevi, che la quantità dei tabacchi oggi 
non può esser motivo di timori. Il deposito dei 
labacchi che non avevano ancora pagato il da­
zio nei docks di Londra, ora al 31 luglio ul­
timo, di libbre 73,089,913 (vcdelo il Times di 
oggi stesso). Aggiungete lutto quello su cui il da­
zio era pagalo, i depositi nelle fabbriche e nelle 
rivendite, e quella cifra sarà triplicata. Ora so 
r Italia potesse produrrò meglio e a miglior mer­
cato dell' America, come io spererei, gli americani 
si darebbero, con qucll' attivila a loro propria, 
alla coltivazione di altri arlicoli e, chi sa, che 
un giorno non trovassero convenienza a compe­
rare i nostri stessi labacchi, perchè costassero meno. 

3. Che il governo francese, nelle manifatture 
di tabacco, abbia minori spese di noi può darsi; 
ma ciò non giustifica la dilTerenza fra la spesa 
complessiva della Francia di 69 milioni per un 
introito di 233, e la spesa dell' Italia di 37 
milioni per un introito di 76, che davvero è 
un po' troppo forte: D' altronde, so è |)ur vero 
che r Italia fabbrichi e venda un , maggior nu­
mero di sigari della Francia, essa lia però Fauno 
scorso aumentali i prezzi dal 15 al 20 O/Q di 
guisa che ora in Francia vi sono degli eccel­
lenti sigari a 5 centesimi, chiamali di IJordeaux, 
dei quali il ^consumo è immenso, menlre le 
noslro fabbriche non hanno nulla, tenuto conto 
del prezzo, da mettervi a confronto per qualità. 

4. Se trovalo esagerati i 60 milioni a cui faccio 
salire il valore del tabacco che cnlra in Italia per 
contrabbando, quantunque abbia falli molti studi 
di coiiIVonlo, e sia convinto che quella cifra è la 
vera, io accetterò la voslra valutazione dai 20 a 
25 milioni. Ora 25 milioni [ler il contrabbando e 
20 allri milioni por provvisle di Tabacchi stranieri, 

formano 45 milioni all' anno, cho, 1' Italia manda 
air estero, [ler provvedersi di un articolo, che essa 
potrebbe produrrò ad ottimo mercato e che potreb­
be procurarlo tante altre risorse. la propongo di 
tener a casa questi 45 milioni, di smovere k no­
stre zolle 0 di far si che ci diano uti valore mag­
giore, e un prodotto, non solo per i nostri bisogni, 
ma per i bisogni ancora de' nostri vicini. Produrre, 
manifallurare, commerciare, ecco la fonte della ric­
chezza; ma se persistete a far crescere sui vostri 
lerreni soltanto grano-turco, anziché coltivarlo a più 
lucrose produzioni, impoverirete voi e i vostri campi. 
^ 5. La conciatura de' Tabacchi, la loro fabbrica­

zione e il loro smercio non son coso che si pos­
sano faro in piccolo e di nascosto: per cui siate 
ceno che ben pochi s' atlonleranno alla ristretta e 
personale produzione. 

Lìbero a lutti di piantar fabbriche, tulli lo fa­
ranno note ben volentieri al Governo, pagheranno 
le tasso, e i fabbricanti stossi sorvegllcranno i 
frodatori della legge. 

0. Il deterioramento della foglia dopo il primo 
anno di coltura può succedere per il sistema degli 
ingrassi, che vanno studiati: o si sludieranno, 
quando sarà libei'a la collivazione e si scoglieranno 
por rotazione quei lerreni che saranno più dogli 
altri addalti. Del resto anche so fosse necessario 
ogni anno di rinnovare il seme, non sarebbe un 
gran danno, quando con una scarsa misura si può 
averne^ abbastanza per un campo. 

7. E vero che non si può prendere per norma 
certissima dell' impoverimento e della ricchezza di 
una nazione 1' ammontare dello merci cho importa 
od esporta; però una Nazione è come una fami­
glia: se spende ogni anno di più di quanto gua­
dagna si trova sbilanciata. V Inghilterra, ò vero, 
presenta noi propri bilanci una eccedenza nelle 
importazioni, ma non bisgna dimenticare, che 
gì' inglesi fanno dai loro uffici commerciali un 

chino l'Inghilterra; ciò che non toglie ai profitti 
però d' entrare nelle loro lasche. 

Una gran parie dei carichi di caffè e di zuccaro 
del Brasile, por esempio, sono comprati per conio 
di caso inglesi, sono diretti a Gibilterra, e di là 
ai porli del Medileranoo e al Nord ove sono già 
venduti, e all'Inghilterra non approdano cho i 
profiliti. 

Un' altro vastissimo commercio è fallo dalle case 
Inglesi tra l'Australia e le Indie, la China, il 
Giappone e viceversa, ed anco di questo i lucri 
sono intascati dai negozianti di Londra o di Li-
verpool: gli scozzesi sostenuti dallo loro Banche si 
distinguono in questo lontano commercio ed hanno 
accumulale grande richezzo senza moversi dai loro 
comptoirs. 

Migliaia e migliaia di famìglio iuollro hanno 
proprietà in tutto le parti del globo, o special­
mente in città sorto negli ultimi anni sulle spondo 
deserto doli'Australia e del Pacifico, lo quali loro 
apportano rendile colossali. 

L'Inghilterra adunque, impinguata di rendile di 
tulio il globo, può spenderò in casa propria più 
di ogni altra nazione. Arrogi elio gì' inglesi posse-
dono una immensa cpianlità di valori industriali 
di tutte quante le estera nazioni ; basla vedere 
perciò il loro lislino di Borsa,' di cui il Times 
non dà che un suolo. 

(^continua) 

Cane «li d i t a e B '̂a-ovisacia 
Il signor Giusoppo Giacomelli venne nominalo 

Sindaco della città di Udine. 
Questa nomina fu un allo di giiislizia e bene­

merenza verso r eccellente patriota, 1' operoso ed 
attivo cittadino. Voglia la Giunta Municipale as­
secondare il buon volere e la solerzia dell' ollimo 
Sindaco per cooperare d'accordo al benessere del 
noslro Comune. 

A festeggiare questa nomina, la Banda della 
Guardia Nazionale muoveva Venerdì sera pelle 
princii)ali conlrade della Città seguila da una folla 
di popolo, che fra una marcia e 1' altra irrompeva 
in fragorosi evviva al sig, Sindaco. 

Giovedì e venerdì decorsi seguirono le elezioni 
dei graduati delle 8 Compagnie della Guardia Na­
zionale di Udine. Sortirono nominali ad uiliziali: 
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/. Compagnia Capitano; nob. Francesco Caralti. 
Luogotenonti: sigg. Luigi Pecoraro, Angelo dottor 
Morelli de Rossi. Sottotenenti: sigg. Giovanni Mns-
sionico, Leopoldo nob. d' Arcano. 

//. Compagnia. Capitano : sig, Gio. Batta Cella. 
Luogotenenti: signori Federico Farra, Gio.̂  Batta 
Arrigoni. Sottotenenti, sigg. Felice Gerardini, Lui­
gi co. Puppi 

IH. Compagnia. Capitano : sig. Ferdinando nob. 
Groplero. Luogotenti e Sottotenenti: {da nominarsi). 

IV. Compagnia. Capitano: sig. Ermenegildo No­
velli. Luogotenenti: sigg. Enrico nob. Rosmini, 
Antonio nob. Golloredo. Sottotenenti : sigg. Gio. 
Batta Mazzaroli, Gio. Balta Diiodo. 

V. Compagnia. Capitano; sig. Giovanni Pontoni. 
Luogotenenti! sigg. Gio. Batta Tellini, Carlo Mar-
zuttini. Sottotenenti: sigg. Antonio Volpo, Lodo­
vico co. Otlelio. 

VI. Compagnia. Capitano: sig. Antonio co: 
Trento. Luogotenenti: sigg. Francesco dottor Co-
mencini, Gustavo dott. .Ùnnici). Sottotenenti: sigg. 
Antonio dottor Jurizza, Paolo Gaspardis. 

VII. Compagaia. Capitano: sig. Francesco Riz-
zani- Luogotenenti: sigg, G. M. Cantoni, Isidoro 
Dorigo. Sottotenenti: sigg. Giuseppe Tavelio, Pie­
tro iMarusic. 

Vili. Compagnia. Capitano: sig. Rambaldo co: 
Antonini. Luogotenenti ; sigg. Adolfo nob. della 
Porla, Enrico del Fabro. Sottotenenti; sigg. Giu­
seppe Jurizza, Antonio Brunicb. 

PARTE COMMERCIALE 

S e t e 
Udine 13 ottobre. 

Poco 0 nulla possiamo aggiungere ai precedenti 
nostri ragguagli della settimana passata. La situa­
zione delle sete e sempre la stossa; allari non se 
conoscono allatto, almeno di qu,alcbo importanza, 
e tutto quello die si può dire si è, ohe i prezzi 
sono rimasli stazionari, senza dar indizio di po.s-
bili ribassi. 

Ad onta però di questa po' di sosta nelle ven­
dite, si mantiene sempre la buona disposiziono 
poir articolo, e i nostri filandieri si curano assai 
poco della ripugnanza dello fabbricbe nell' accettare 
i corsi attuali; che anzi, appoggiali sulla scarsezza 
della merce e sui deboli rinforzi die potremo a-
speltarci qnest' anno diiU' Asia, hanno fiduda in 
un nuovo rialzo. 

Le greggio di merito superiore continuano a 
godere di una viva ricerca e por questo si fareb­
bero anche in giornata dei prezzi, che forse non 
si potrebbero sempre raggiungere sulle piazzo di 
consumo. Conosciamo il rifinto di aL. 35:10 per 
una delle prime nostre filature a vapore '"/12 d-, 
quando per buono correnti "/13 non si potrebbe 
fere più di aL. 32:50. 

Questa marcala differenza di prezzo fra le qua­
lità sublimi a vapore 0 la belle correnti, vien giu­
stificata in questo momento dalla scarsezza ovun­
que conosciuta di qiiesl' articolo e dal sostegno 
continuato delle sete giapponesi che pella esiguità 
degli arrivi, non possono faro una dannosa con­
correnza alle sete primario d' Europa. 

scic infcrloi-i 0 di cilliva qualità. Appoggiali su queste 
considerazioni, i noslii delcntori sostoiigono la merco piii 
die sia possibile, percliò hanno la fiducia di raggiungere 
tosto 0 tardi qualche miglioria sui corsi die furono ob­
bligali di pagare ai produttori. Nullameno gli acquirenti 
non sono molti, ma pagano in giornata lo 

Ida 
Mai basili 

N. 
P. 

I % o » i r e C o r r i s i » « s i i t t l e u z c 

Juìtohama 11 atjosto. 

Gli ultimi iiosli'i avvisi portavano la data del 10 luglio, 
in seguilo ai quali ci giunsero lo notizie d' Europa del 
mese di giugno e per dispacci telcgralìci lino al 5 del 
meso decorso. 

Queste notizie erano per noi della ranssinia importanza, 
poiché ci annunziavano la sospensione di qualrlic Banca, 
r esilo abbastanza soddisraccnle della raccolta in Europa, 
e il principio di una guerra della quale era difficile pre­
vederne la fine. Il tenore di questi ragguagli avrebbe do­
vuto produrre un istantaneo ribasso sui prezzi delle nostro 
sete; ma la cosa non l'u cosi, |)oiebè vi si oppose un'im-
]ieriosa circostanza: il cattivo risultato della nostra raccol­
ta sericola, che non si conobbe che da pocbi giorni in 
tutta la sua estensione. 

In luogo di 10 a 12 mila balie, noi ni/ii potremo 
esportarne in tutta la campagna che da sei a sette mila 
e da quanto ci riferiscono gl'indigeni, avremo quest'anno 

-Oshiq (mlmiks) 

mancanti 
7B0 a 780 
730 . 7S0 
080 » 730 

mancano. 

1, 2, 3 — "/« d. 
L 2, 3 - % . 
2, 3, 4 - '%„ . 
3, 4, 8 - ^7,. . 

/IO 

Gli arrivi cominciano a farsi abbastanza regolari, ma le 
qualità lasciano midto a desiderare, attosodiò la maggior , 
parte dei bozzoli di primo merito vennero impiegati nella 1 
confezione del seme. Lo transazioni dell'ultima quindici- j 
na ascendono a GOO balle, comprese 300 che partiranno j 
colla prima valigia h'anceso. Le esportazioni di questa 
campagna sono linora poca cosa ; non ammontano dio a 
31S balle. 

La decorsa campagna 1865 — 06 ci ha fornito M,G19 
balle, contro 10,323 della campagna precedente 1864—• 
Oii; ma [irosi in media gli ultimi 0 anni, ci hanno dato 
IB, fJOO ballo all' anno. 

Non sarà discaro ai vostri lettori jli conoscere i prezzi 
che abbiamo pagato la decorsa stagiono pelle Maibashi di 
buona qualità 1N°. 1 — 2 — 3, quali sono: 
Nel mese di luglio P. 705 franco Londra S. 29.4 

. 31.— 

. 31.6 

. 32.1 

. 34.— 
. 30.— 

. 38.6 

. 30.0 
, • > 35.— 

. 33.9 

. 30.— 

Se dobbiamo riportarci a quanto ci scrivono dalla Chi­
na, parerebbe che l'esportazione dell'anno non dovesse 
sorpassare lo 30000 balle. 

dula setlimana diil; 60,177, contro 63,400 della setti­
mana anlocedenlo, rappresentati da 839 numeri, fra quali 
401 appartengono alle categorie del levante. 

Ci scrivono dal mezzogiorno clic su quei mercati la 
domanda delle greggio si 6 fatta mollo viva, 0 dio a mi­
sura che si spiegano le riofirdio, anche i filatori elevano te 
loro pretese. Ad Mais, por esempio, ordini mblto impor­
tanti non poterono eseguirsi sulla baso di fichi HO, prez­
zo clic si era praticalo per una piazza vicina. Qualcho 
parlila à livrer per dicembre e gennaro andò venduta da 
fi. I l i a M2. 

A Valenza lo paccoliglie di filatura si sono collocato 
da fr. 92 a 95; le qualità secondario da fr. 80 a 85, ole 
inferiori da fr. 70 a 72. La strusa ò tenuta sui fr. 18. 

luglio 1'. /Ut) 
agosto » 745 
settembre . 785 
ottobre . 825 
novembre . 875 
dicembro . 887 
goiuiaro . 935 
tebbraro . 985 
marzo . 865 
aprile , 850 
maggio . 825 
giugno • 735 

Lione 8. ottobre 
Non possiiimn quest'oggi che riportarci a quanto vi 

abbiamo scrino la settimana passala. Il nostro mercato 
della seta conserva sempre la stessa fisionomia dei giorni 
precedenti; sostenuto a slento dagli nciiuisti piuttosto limi­
tati del consumo ed abbandonato affatto dalla speculazione, 
non presenta quella vivacità nelle transazioni che si spe­
rava di veder continuata almeno per tutto questo mese. 

In fabbrica, i depositi delle vecchie seterie vanno poco 
a poco scomparendo, malgrado la resistenza che appongo­
no i consumatori nello adattarsi ai prezzi elevali che si 
sostengono pelle stofi'e di nuova fabbricazione; resistenza 
questa che viene superala dalla necessità in cui si trova­
no di sotlometlersi, almeno pegli articoli molto domandali 
e di un pronto collocamento. 

Adunque la lotta impegnala da qualche tempo fra il 
consumo e la produzione si fa scmiire più viva, uè si 
può ancora prevedere a quale delle duo parti contendenti 
resterà la vittoria; è questo un priddema che verrà sciol­
to fra qualche setlimana, epoca di solilo ihdle cmninis- i 
sioni e degli affari. Fino a quel piinlo gli acquisti sulla ! 
nostra piazza andranno molto a rilento, ma in ogni modo 
è general opinione elio i prezzi dovranno in ogni caso 
sostenersi presso a poco sui limiti odierni. La confidenza 
nell'aumento, basala sulla scarsezza della merce, si 6 
troppo generalizzata fra i delcntori perchè si possa smuo­
vere per qualcho giorno di calma; e perchè si sbbia mo­
tivo di sperare un simile risultalo^ bisogna almeno che i 
depositi del nostro mercato vengano di molto rinforzati ed 
in modo da poter rispondere largamenle a tutte le do­
mande, ciò che finora non è il caso. Ben al conlrario, la 
nostra piazza è in questo momenlo quasi sprovvista di 
molti articoli di gran consumo, come per esempio di tra­
me e di organzini di China lavoro framese, di trame, od 
organzini falli con greggio del Giappone, 0 di organzini 
bengalesi, per tacere di qualche altro. Del resto si direb­
be che lutto cospira per ritardare gli arrivi 0 per impe­
dire la pronta ricostituzione dal noslro deposito. Le ulti­
me inondazioni clic fiagellarono la linea del iMontc Cenisio, 
iianno gravemente compromesse le comunicaziuni h'a la 
Francia e l'Italia. Centinaia di balle .vennero per tal cau­
sa arrestalo in viaggio; molte altre attendono il loro turno 
per poter passare, ed alcuno, cui s-i diede maggior h'etla, 
sono obbligale di prendere la via piii lunga 0 più dispen­
diosa del S. Bernardo. 

La nostra Stagionatura ha registralo nel corso della sca-

Mihim 10 oltubrii. 
Riandando l,i posizione del genero nei tre giorni de­

corsi, si è riscontrato un movimento animatissimo di tran­
sazioni in tulli i diversi articoli disposti alla vendita ai 
prezzi anlecedenfi, 0 con miglioro disposizione. 

Ciò, è provenuto dalla estesa ricerca manifestala dai di­
versi centri manifatturieri, quali esauriti di depositi, non 
senza bisogni di qualche urgenza, furono coslrelti a com­
metterò senza troppo circoscriverò i limiti. D' altrondo 
nessuna circostanza è avvenuta noli' intervallo, che potesse 

,consigliaro riserbo, sia dal lato politico, quanto dal mo­
netario. 

Le esistenze e gli arrivi, si mantengono sempre scarsis­
simi, e non ancora proporzionati alle domande. Tale slato 
di cose forse non potrà a lungo durare, tuttavia ora siamo 
validamente postati. 

Gli strafilati classici fini gustarono del maggim' favore 
ottenendosi per 16/20 all' ingiro di L. 123 a 124; 18/20 
L, 122 a 122.50; 18/22 120.50 a 121.51; 20/24 L, 120 
a 121. Belli correnti 18/22 L. HO a 118; 20/24 L. 115 
a 117; 22/20 L. ÌÌZ a 115. Le sorla scadenti venduto 
nei titoli 22/20 a L. I l i ; 22/28 a L. -105; 24/30 a L. 
103, questi sono i prodotti dei diversi corpetti. I rima­
nenti articoli pur bene accolti, eccetto i cascami, affatto 
trascurati. 

Per detUigliare diffnsiuneiite, possiamo iiientovare clic lo 
tramo furono puro 1' oggetto di viva richiesta, ricavandosi 
con facililà dei prezzi decorosi. Le classiche 20/24 da 115 
a HO, 21/26 da H 4 a 115; 24/28 0 20/30 da 113 a 
114. Le sorta belle e ben lavorate senza ossero classiche, 
a L. 3 ili meno; secondarie 22/28 a 107; 24/30 a 105; 
20/32 a 104, 28/34 a 102; 30/40 a 100. 

Distinta filatura e lavorcrio a 3 capi da 28 a 38 de­
nari L. HO a 117 ricercatissimo; altro meno hello 34 a 
40 da L. 114 a 115. nella gradazione dei titoli. 

Per le sete lavorate asiatiche 1' insistente domanda 
non fu soddisfatta né punto nò poco, mancando il genere, 
mentre i pochissimi invii dai torcitoi furono consegnati 
per gli accordi già combinali in fireccdenza. 

Lo strazze belle ricavale da L. 20 a 21 al cliilogrammo. 

Q R & N I 
Udine 13 Ottobre 

Non abbiamo notevoli cambiamenti nella situa­
zione del nostro mercato delle grtinaglie, se non 
die le vcntlile furono in questi ullimt giorni più 
slautute, ed i prezzi meno fermi, particolartneutc nei 
Granani nuovi. I vecchi, come aiidic i Formetiti, 
si sostennero pressoché alle quotazioni prccedeuli., 
ma il consumo ò limitato al puro bisogno locale. 

Formento da "L. Ki.SO id"L. 17.50 
Granoturco vecchio . 1 1 . - . 1 2 . -

• nuovo . • 7.50 8.50 
Avena . 9.50 . 10.50 
Segala 9,25 9.50 
Ravizzone . 1 8 . - . 19.50 

Genova G. ottobre 
— La nostra posizione in grani ò l'identica della pas­

sata oliava, siamo seiuiire con iscarsi arrivi e prezzi sta­
zionari, mancanli tuttavia di Berdiansca tenori 0 di Poloni,!'-, 

Per i suddetti motivi lo operazioni in grani sono limita­
te al consumo di detlaglio, elio in tutti i grani ascendono 
in quest'ottava ad eli. 14,000. 

Dobbiamo però notare la vendita d 'un carico di Bcr-
dianska tenero nuovo d'eli. 4000 venduto per consogna­
re a lire 25, obbligo per kil. 83 se. 'a0;0. 

Per la mancanza di grani esteri di Berdiansca 0 Pel }-
nia, i|ueili lombardi si sostengono da L. 29 a 32 il quin­
ta.0 di kil. 100. Nei granoni non vi sono variazioni, pra­
ticandosi da lire 20: 50 a 21 il quintale, ed il calato di 
questo genere è anzi che nò abbondantissiiiio. 

OLINTO VATRI Redattore responsabile. 
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CITTA' Mese Balle Kilogr-

UDINE • - , ' dal 8 al i3 Oiloke __ — 

LIONE • • - > 28 Settembre S 906 00177 

S.t ETIENNE • . 27 . 4 •182 10993 

AUDENAS • - > 38 > 4 80 7020 

CREFELD - - . 22 . 30 Selloiiibro •188 0700 

ELBEUFELD - . 22 . 30 CO 3080 

ZURIGO - • • . 20 . 27 181 10792 

TORINO - - . . 20 . 30 289 15724 

MILANO - - - 4 . 10 Ottobre 358 40200 

VIENNA • - - » — • — » — _ 

iioviiBKìV'ro »Ki niteus iii i^O!«niiii 

«dualità 

GREGGIE BENGALE 
CHINA 
GIAPPONE 
CANTON 
DIVERSE 

TOTALE 

IMPORTAZIONE 
ilul 22 ìli 29 

settembre 

381 
793 

231 

1378 

CONSÉGNE STOCK 
ilal22 al 29 '.il 29 sotletnbro 

settónibra 

168 
309 

38 
91 

2 

608 

iS66 

8308 
8807 
2ò'06 
2870 

812 

20000 

M4»Vl»II':!%'f4> »BSI 1»<»€M^ MI SA«mK' 

^miìUà 

GREGGIE -
TRAME - -
ORGANZINI 

ENTRATE 
ihl l al 30 
sottcmbro 

USCITE 
lini 1 al 30 
setlembro 

STOCK 
il] 30 settetnbro 

TECNICO ENCICLOPEDICO 
Organo nijidale 11611' htitulo Filolecnico 

NaiÀonale, fondalo e dirctlo dal 

Cav. WinceuKo Bfott. Cai-atli 
o o n t o i i o n t e 

le migiiori applica'/ioni della fisica, ilella chimica, dell' a-
gronomia, delia matematica, meccanica, medicina, l'arinacia, 
economia domesiica, storia naturale, commercio, industria, 
navigazione, strado l'errato ecc. 

Si pubblica a puniate mensili di iùpag. in 8." grande 

Prezzo d', ossociazione 
Per i' Italia antccipale L. 12 al!' anno — per l'Estero it.L. 18. 

In premio V associato riceve un diploma di membro 
corrispondente dell'Istituto filolecnico nazionale. 

Per associarsi basta inviare un vaglia postalo di lire 
12 alla Direzione de! Tecnico Enciclopedico in Lugo Emilia. 

IL PROPUGNATORE 
GIORNALE POLITICO AMMINISTRATIVO LETTERARIO 

CON NOTIZIARIO E DlSPiCCl PRIVATI 

ANNO VI. 

Si pubblica iti LECCE (Terra d' Olranlo) Di­
rotto dal signor LIÌONAIIUO CISARIA. 

Prezzi di Associazione 
Par un Anno L. 8.80, per un Semestre L. 4. SO, 

Per un Trimestre L. 2. SO. 

RIVISTA ILLUSTRÈTA SETTIi/IANfiLE 
j H ^ o n - d a t » n o i 1 8 6 1 

e d i r e t t a tisi MilillBIiBS» I'l&l!:'! l̂<:s» 
A J N I S J O V I . — ISOG 

Il MUSEO e.sce in Milano ogni domenica in un fascicolo 
di 16 grandi pagine a duo colonne, con copertina. Con­
tiene le seguenti rubriche: Itomanzi, Bmcimti e Novelle; 
Geografia, Viaggi e Coslitmi; Storia; litografie d'uomini 

' illustri; La scienza in famiglia; iUociineiilo (etìerario nrli-
sd'co e seienlifteo; Poesie; Cronaca poUliea (mensile), Altua-
lilà; Sciarade; fìilms ecc. Ogni numero contiene quattro 
incisioni in legno. 

1! prezao d' associazione al MUSEO ui F.VMIGLIÀ franco in 
tutta Italia è: 

Anno it. L. 12 — 
Semestre • 0 — 
Trimestre . . . . . » 3;S0 

Un «limerò di saggio CciK. 38 

SUPLEMENTO DI MODE 
AL MUSEO DI FAMIGLIA 

11 MUSEO pubblica inoltre un SUPPLEMFNTO DI MODE 
E RICAMI: cioè nel 1. numero d'ogni mese, una incisione 
colorata di mode; nel 3. numero d'ogni mese, una gran­
de tavola di recami; ogni Ire mesi, una tavola di lavori 
all' uncinetto od altri. Il prezzo del MUSEO con quest' ag­
giunta è di italiane L. 18 l'anno, 9 il semestre e 8 il 
trimestre per il Regno d'Italia. 

V ufficio del xMusEo DI FAMIGLIA Ù in Milano, via Vnrini N. 29. 

ii eoinplctw il Wnluuie «fninto 

GIRO DEI^MONDO 
Esso contiene i seguenti viaggi: 

Vinggio a rimisi (Àfrica del Non!) del signor Amabile 
Crapelot. — Le Isole Àndamane, Oceano Indiano, secondo 
nuori documenti, del signor Ferdinando Denis. — In Un­
gheria, convei'sazioni gfiograflchc del signor V. Lancelot. 

— Aksiandro Pel'òfi. — Viaggio alia Nuova Zelanda, pej' 
Ferdinando de llocbslellor. — Necrologia del dottor Enrico 
Barth, j)er A. l'eloi'man. — Viaggio in Àiiissima, di Gu­
glielmo Lcjoan, — FraiiiHieiili d' un viaggio in Oriente. — 
Etefunii da lavoro a Ceylan. — Scena funeraria a Calcutta 
— V Africo australe, primi viaggia del dottor Livin-
gstono. — iVi'crotogia geografica dell' anno 1808. — La 
grolla a:: surra di Capri. — Siene e i Sanesi, por Benedetto 
Costantini. — Viaggia ila Shung-hai a Mosca, traversando 
Peliina, la Mongolia e la Russia asiatica, scritto sulle noto 
dei signor di Bourbbulon, ministro di Francia in China, 
e della signora di Bourboulon, dal signor A. Ponssieigiio. 
Parto III. — Lo Zambesc ed i suoi afjlaenli, por Davide 
0 Carlo Livingstone. Viaggio in Persia, frammenti del 
signor conte A. De Gobineau. — Da Sydney ad Adelaide 
(Australia del Sud), noto ostratte da una corrispondenzu 

Un magnifico volume di pag. 412 con 235 incisioni 
e 10 carte gograficlie e piante. 

I t . L.. 1 3 . 

1860 È aperta V associazione al 2° semestre 
del GIRO DEL MONDO 

die comprenderà il sesto volume. 
l'UEZZO D! ASSOCIAZIONE FlVàNCO IN TUTTA ITALIA 

Anno L. 28. — Semestre L. 13. — Trimoslro L. 7, 
Nunwro di saggio, 80 centesimi. 

L' ufficio flel GUr-o elei a i o n t l o ó in Milmio, via Durini 29. 

K MASSIl 
GIORNIiLE DEL REGISTRO E DEL NOTARIATO 

Pubblicazione rnemile diretta dal Cav. PEHOTTI, 

Prezzo di associazione annua L. 12. — Rivolgere lo 
l'ichieslo dì associazione alla Direzione del Giornale che 
per ora è in Torino ed al principio del 1807 sarà tra­
sportata in Firenze. ' 

Sono pubblicati i fascicoli di lugVio e di agosto 1860 
contenenti le nuovo leggi di registro e di bollo ed il pro­
getto della nuova legge sul notariato. 

'A GMCIA ROSSA 
GIORNALE P O L I T I C O O O O T I D I A I 

che va a pubblicarsi in MODENA 

Condizioni d'Associazione 
Un anno per Modena L, 12 — Semestre L. 0; 50 — 

Ti'imcslro L, 3:50. Fuori di Modena 1'aumento delle 
sposo postali. 

Il giorno 30 agosto è uscito il primo numero. Lo asso­
ciazioni si ricevono in Modena all' antico negozio Ceschi 
nel Castellare e all' uilìzio della Direzione del giornale. 

L QUADRILATERO 
LA VALLE DEL PO E IL TRENTINO 

SCHIZZI TOPOGRAFtCf-MILlTAItl 

l ì . MAl^FATTI 
PltOFESSOUG B[ GEOGRAFIA E STORIA 

AIA.' ACCADEMIA SCIlìNTIl'-ICO-LET'Hì[iAIUA ÌH JilLAiVO 

IL CONFINE OIUENTALE D'ITALIA 
DBf, 

a»i8«»Ii'. A » H A T « i t M A T I 
SOCIO ConniSl'ONDENTK UKt. !\. iS'trrU'IO L0.MU\nDD 

ni SCIENZE E l,ETrERE 

Questi duo lavori importanti formano un bel volume 
della liiOlioteea Ulile, corredato di due grandi carte geogra­
fiche e dell' Istria e del Trentino, nonché varie piante delle 
{ortezio di Mantova, Peschiera e Verona. 

. . . TOii© LH^-o 
niiinilore fonimissioni o vagliu agii Edittod dello lUbliuteea Ulile, 

Milano, via Diu'iui. 29. 

È iimcito li» W«Hexia U g'ioi'iio ® 
M)i nuovo Giornale politico ijiiotidiano intitolato : 

COLLA COLABORAZIONE 

DI 

O y \ . I F i L O I P I S / V I S f l . 
ABBONAMENTO 

In Venezia per un mese L. 1. — In Provincia 
franco di posla L. 1.00, e cosi in proporxioiio 
per più mesi. Un nuinoro separalo un soldo. 

Gli abbonameiìti si ricevono in Venezia all' uf­
ficio del Giornale al Ponto delle Ballotto, Calle dei 
Monti N. 3098, In provincia da Irilti i libraj. 

INCITO k\ SIG. FQTOGBIFl 
L'Editore l B i a g i « f l l a a ' e t t i di Torino invita i Sig 

A i ' t à s i l e i J i S c t t a t i t l S i ' a t w g r a ì l di ogni pane 
d'Italia a spedirgli il loro rispettivo indirizzo od un saggio 
di (]ualsia3Ì lavoro di figura o paesaggio ( reeentonienle e 
seguilo) con quegli sciiiaiimeiiti che eroderanno di proprio 
interesse. — Uicoveranno in seguito un'.importanlo comu­
nicazione. 

riiri 

GIORNALE DELLA QEiOCBAZII ITALIANI 
Si pubblica a Firenze tutti 1 giorni. 

Vv&mwM d' £tf̂ !$«»£liu%i9»9ae 

Regno d'Italia 
Francia 
Germania 

anno 
L. 30 
. 48 
. 0,5 

semestre 
L, 10 
. 2 5 
. 3 3 

Irimestro 
L, 9 
. 14 
. 17 

Udine, Tip. Jacob e Colmegna. 


